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Coppa Italia 
2014
23 giugno 2014: a Luigi Conti 
la Coppa Italia (miglior tempo 
assoluto), Emilio Costa primo nella 
categoria Prof 

Una trentina i partecipanti pronti a 
contendersi la Coppa Italia 2014. 
Emilio Costa si piazza al primo posto nella 
categoria prof ottenendo così la medaglia 
d’oro nella categoria uomini, secondo posto 
per Valerio Pizzoglio, terzo Luigi Mariani. 
Nella categoria donne successo per Flora 
Nicoletta davanti a Renza Pozzo e a Elena 
Mocanu.
Luigi Conti conquista l’oro tra i veterani e, con 
il miglio tempo assoluto, si aggiudica anche il 
trofeo. Argento per Emilio Costa e Bronzo per 
Pierino Angoli. 
Emiliano Mocanu si aggiudica la categoria 
ragazzi.
Nella categoria Classic sul gradino più alto 
del podio è salito Giancarlo Rolando, davanti 
a Flora Nicoletta, terzo Vittorio Mauri.
Oro per la coppia Conti-Minetti, argento per 
la coppia Pozzo-Pizzoglio che ha preceduto 
la coppia Costa-Mocanu.

La busta bianca a me indirizzata proviene da 
“Congregation Internationelle pour le Desiner dans 
La Besse” con sede in Rue Nicola Casciuto – Paris, 
ma stranamente riporta un numero di telefono a 
cui rivolgersi che comincia con 015 e poi 647***. La 
missiva con timbro “Via Aerea” “Urgente” “Espresso” 
ed un francobollo da 50 lire è stata però recapitata 
a mano!  Me l’ha consegnata Edmondo Barbero, 
Edy per tutti da sempre. Era il 21 Giugno 1988 e tre 
giorni dopo ci sarebbe stata una grigliata al limitare 

di quello che da poco era Parco della Bessa, a Mongrando, con un gruppo di amici, anche loro conosciuti da 
poco più di due anni, quando l’Associazione Biellese Cercatori d’Oro vide la luce. 
La lettera è divertente e mi strappa ancora sorrisi a rileggerla così tanto tempo dopo. La serata è stata 
bellissima e ricordo tutti coricati sui covoni di fieno del vicino campo a guardare le stelle di una bellissima 
notte di inizio estate. L’ha scritta Edy con il suo stile ironico e sarcastico ma decisamente acculturato, da Edy 
insomma. 
E’ solo un piccolo pezzo di carta di invito ad una serata tra amici vecchi e nuovi, cui ho la fortuna di essere 
stato invitato, ma è molto di più a leggerla adesso: è un pezzo di Edy che mi è rimasto attaccato.
E non c’è solo questo. C’è altro, di più grande.
Molti di noi sanno quanto Edy amasse la musica e l’intervento di Don Stefano alla Sua messa di saluto a tutti 
noi, ha reso omaggio alle “tre anime” di Edy: la ricerca dell’oro, il Giustino e la musica.
Edy l’ho conosciuto per la ricerca dell’oro, ho saputo poi che era uno scrittore di cultura, una buona penna 
direi, infine sono entrato nel Sancta Sanctorum… ed ho capito cosa vuol dire amare la musica!
Non mi ricordo assolutamente quando fosse, decenni fa sicuro, quando sono andato a casa sua. Mi ricordo 
una volta un pranzo frugale con i suoi, sotto, era estate, e poi caffè e “saletta”… 
Quattro muri ricoperti di musica.
Letteralmente. 
Una piccola stanza con quattro pareti di dischi, quei fantastici vinili 33 e 45 giri di qualsiasi tipo e cantante o 
gruppo o chenesoio. Io che di musica ci ho sempre capito poco. 
E quella volta credo o in un’altra occasione, mi fece ascoltare un disco di un cantante strano, non popolare 
né tantomeno famoso. Uno che cantava con gli occhiali da sole con montatura bianca… Un certo Enrico 
Ruggeri. 
Bòn! Preso.
E’ colpa di Edy se ancora oggi Enrico è uno dei miei cantanti preferiti. 
Vorrei ancora scrivere tante cose, ci sono tanti aneddoti che adesso vengono fuori, tornano a galla, di quel 
periodo iniziale della vita della nostra Associazione. Il gruppo dei Mongrandesi che si trovava con noi di 
Ponderano e quelli di Borriana per fondare l’Asuciasiùn! Le tante volte che ci siamo fermati a chiacchierare 
di cose serie, ma sempre con quella sfumatura scanzonata e la battuta sulla punta della lingua, sagace ed 
efficace come solo una bella mente sa fare. Mai volgare e sempre riservato, una persona d’oro davvero. 
Un destino gramo ci ha privato della sua presenza troppo, troppo presto e troppo, troppo in fretta. Abbiamo 
realizzato subito tutti la gravità della situazione e lui non ha voluto disturbare nemmeno questa volta, 
l’ultima. E l’avrebbe potuto e dovuto fare. Farci andare su da lui e mettere su quattro dischi di quelli giusti, 
di quando chi suonava la chitarra la suonava davvero e se un cantante stonava si sentiva e non c’era la post 
produzione a correggerlo… Una vita con la musica il nostro Edy.
E poi ce le ha anche suonate un po’ di volte con la batèa classica, dedicata ad un altro grande della ricerca 
dell’oro, l’amico Diego, con cui adesso potrà tornare sul fiume e, lentamente, far girare il cupùn senza fretta, 
che non c’è più il cronometro e la büra ha sicuramente lavorato bene e quella punta è senz’altro “ca merita”…
“Tìj, sciocco”, come diceva lui, “sei proprio sciocco”. Te ne sei andato troppo presto. 
Fai in modo che dove sei ascoltino della buona musica Edy, ci conto.
Stammi bene, ti saluto. 
Arturo

STAGIONE 2015
La stagione 2015 si aprirà ufficialmente 
domenica 21 marzo presso l’arena 
Victimula con la tradizionale Festa di 
Primavera.
Oltre alle competizioni sarà possibile 
degustare la tradizionale fagiolata.

Ricordiamo inoltre che è possibile 
rinnovare il tesseramento, anche 
quest’anno la quota associativa è di 20 
euro.

Edy Barbero, 
18 carati e 7 note…
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Kopparberg, 11 – 17 agosto 2014 

I nostri portacolori hanno raggiunto il cuore 
della Svezia con i mezzi più disparati: l’auto + la 
roulotte (la famiglia Polidori), un pulmino a 9 posti 
affittato per l’occasione (Renzo e Flora, Remo ed 
Elena), l’aereo + il treno (Arturo e Renza, Carlo e 
Geraldine), ma il bello è stato ritrovarsi  o in un 
albergo  di Klippan o al momento dell’iscrizione 
nella splendida sala  dell’Ufficio Turistico.
Domenica 10 agosto, nel pomeriggio, le 
condizioni meteo non erano favorevoli   ma, il 
nostro entusiasmo ed i primi caldi ed affettuosi 
incontri con amici di vecchia data, ci hanno subito 
introdotti nel clima dei mondiali.
I magnifici 13 hanno cercato di dare il Massimo (!) 
per onorare al meglio il tricolore, però, anche per 
il ristretto numero, sono riusciti a portare in Italia 
solo una medaglia....proprio con Massimo! Infatti 
Polidori junior, nella categoria “children” é stato 
bravissimo.
Ma procediamo con ordine.
Tutti abbiamo trovato buone sistemazioni per 
il soggiorno: chi in campeggio, chi ospiti in 
camere affittate per l’occasione e chi, come noi, a 
Klacken, in una casetta di legno molto funzionale, 
circondata dai Finlandesi, perfettamente arredata 
“Ikea”, in una zona sciistica locale, in mezzo al 
verde, a circa 7 km. dal campo gara.  
Ci scusiamo con gli amici e con le amiche 
che leggono o leggeranno queste righe; non 
troveranno né numeri di pagliuzze trovate, né 
tempi e tanto meno classifiche. Grazie ai messaggi 
inviati dopo ogni gara  a chi era rimasto a casa  e 
grazie alla  tecnologia avanzata, si sono potuti 
conoscere i risultati in tempo quasi reale. Chi era 
interessato, sa chi aveva raggiunto con bravura 
quarti di finale, semifinali e finali individuali o in 
team, anche con amici di altri stati europei. É stato 
bello veder gareggiare Flora, Nicolò ed Arturo con 
Francesi, Svizzeri, Svedesi, Finlandesi. Ecco questo 
potrebbe essere un esempio di Europa unita e la 
ricerca dell’oro ci permette di vederla realizzata.
É questo, secondo noi, uno dei ricordi che ci 

porteremo dentro per un pezzo e che vorremmo 
comunicarvi.
Il clima instaurato, al di là dei temporali quotidiani 
e del sole non proprio da paese nordico, è stato più 
che caldo, accogliente, divertente e ….simpatico; 
l’esperienza svedese ci ha permesso di conoscerci 
meglio, di apprezzare le doti di ognuno/a, di 
condividere i pasti, le serate, le passeggiate tra i 
boschi...., di incoraggiarci prima, durante e dopo 
ogni gara, anche con canti gogliardici. Qualcuno 
è stato chiamato a bordo palco dalle “autorità” per 
intonare un ritornello che noi cantavamo e solo 
noi capivamo, mentre il resto del mondo rideva 
divertito! Ci siamo anche consolati a vicenda se i 
tempi impiegati a lavare erano troppo alti o se il 
numero delle pagliuzze era un po’ basso...
Pazienza, se non vi abbiamo portato medaglie 
importanti ed individuali...
Arturo, come Presidente WGA, ha rappresentato 
l’Italia meglio degli organizzatori e Geraldine ha 
già detto e scritto ciò che, secondo noi, sarebbe 
dovuto essere o andrebbe un po’ rivisto!
Mongrando ha insegnato e continuerà ad 
insegnare anche a Navelgas, cittadina spagnola 
che ospiterà i Mondiali nel 2015!

Un grazie speciale a chi non ha potuto partire con 
noi.....

Aggiungo un piccolo commento, essendo il mio 
primo mondiale e, finalmente, NON facente parte 
del comitato organizzatore.
Dei campionati conservo ricordi positivi e altri 
meno, cose che ho visto e vissuto che mi sono 
piaciute e altre meno.
Esperienza formativa sotto tutti gli aspetti; primo 
tra tutti il “dover” masticare inglese tutti i giorni, 
e anche bene, perché il resto del mondo lo parla 
meglio di noi italiani (Arturo escluso) e la fatica di 
scontrarsi con inflessioni che di inglese avevano 
molto poco. Anche il dover condividere una doccia 
con altre otto persone non è stata male………così 
come scontrarsi con una lingua difficile, ma ancor 
peggio, con la quasi indifferenza o menefreghismo 

degli svedesi  nell’aiutarti a comprendere almeno 
quello che avevi nel piatto.
Ho incontrato nuovamente persone straniere 
conosciute e non, consolidato i rapporti, ho 
avuto modo di toccare con mano, ancora una 
volta, quante persone vogliano bene al nostro 
presidente. Ho trascorso diverso tempo a 
contatto con la famiglia vermognese e con le loro 
avventure (il capofamiglia e il piccolo di casa persi 
con la canoa in qualche fiume svedese a kilometri 
dal campeggio e doverli andare a recuperare, 
le donne di casa e la sottoscritta similperse in 
mezzo a boschi, laghi, bacche rosse, sotto il 
diluvio universale con le scritte “attenti all’orso”) 
…….mica male come avventure, no? Trascurando 
di raccontare (perché irraccontabile)  tutto ciò 
che ha combinato il nostro giovane vermognese 
campione mondiale di casa……..ehm ehm……in 
pieno sviluppo ormonale…..ehm ehm…!!!!!!
Mi sono anche annoiata, devo dirlo, perché 
sinceramente speravo di fare più cose, di visitare, 
di girare, di poter usufruire del programma 
collaterale organizzato per chi dopo le prime 
due gare era  fuori. Invece, niente di tutto ciò, il 
nulla……niente mezzi a disposizione, niente di 
niente. Questo mi dispiace, come prima volta in 
Svezia, avrei voluto visitarla almeno un po’ nei 
paraggi.
Tantissime persone sono venute a dirmi, e ho 
capito bene, perché alla fine l’inglese non aveva 
confini per me, e a ringraziarmi dell’accoglienza, 
dell’organizzazione, soprattutto del calore 
avuto lo scorso anno a Mongrando. E questo 
deve inorgoglirci tutti, ma proprio tutti; l’essere 
consapevoli di aver fatto trascorrere a mezzo 
mondo una decina di giorni piacevoli, di averli 
fatti  sentire a casa loro, ben organizzati, coccolati,  
è veramente una grande soddisfazione.
Lascio ai super esperti d’orati i commenti sulla 
mancata organizzazione, sulla non gestione degli 
imprevisti, sulla scarsa disponibilità all’ascolto 
finalizzata alla ricerca di soluzioni ai taaaaaanti 
problemi.  Ma ahimè, anche questo è il mondo dei 
mondiali….!

Dalla Svezia 
...con poco furore
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ASSOCIAZIONE BIELLESE
CERCATORI D’ORO 

VIA L. DEBERNARDI 50
13888 - VERMOGNO ZUBIENA - BIELLA

infoline: +39 347 8352331

www.cercatoridoro.it
info@cercatoridoro.it

www.facebook.com/ABCDOROItalia

CONTATTI

Anche quest’anno si è chiusa ufficialmente la 
stagione all’arena di Victimula con la tradizionale 
gara di inizio autunno.
Un discreto numero di partecipanti, alcuni 
provenienti dall’estero, si sono sfidati per 
l’assegnazione dei titoli del Campionato 
Piemontese e del Trofeo Diego Rossetti.
Il titolo di campione piemontese (gara con batea 

libera) è andato a Giancarlo Rolando (al secondo 
posto Valter Pizzoglio e terzo Arturo Ramella).
Tra le donne è stata Flora Nicoletta a salire sul 
gradino più alto del podio, medaglia d’argento a 
Liliano Claut, bronzo a Elena Cola.
Medaglia d’oro anche per Graziano Mosca, primo 
classificato nella categoria Veterani seguito da 
Pierino Angoli e Flora nicoletta.
Michele Veronese conquista il podio nella 
categoria ragazzi in compagnia di Massimo 
Polidori e di Francesco Veronese.  Medaglia anche 
per Pietro Lavino, il più piccolo dei cercatori d’oro 
in vasca.
La coppia Bianco - Bogni si aggiudica la gara a 
coppie, secondo posto per la coppia Mosca - 
Pizzoglio seguiti dalla coppia Conti - Minetti.
Claudio Minetti si aggiudica invece il Trofeo Diego 
Rossetti, battendo di un solo secondo Arturo 
Ramella Bagneri; medaglia di bronzo per Marlise 
Ludi (Svizzera).

Dopo il grande successo dell’uscita di primavera 
sull’Orco, l’Associazione è tornata sul greto del 
torrente per una bella giornata di ricerca libera.
Nonostante il tempo non proprio clemente al 
ritrovo mattutino presso il Municipio di Cerrione 
c’erano 20-25 persone, alcune di loro neofite nella 
ricerca dell’oro nel torrente.
Mascotte della giornata due bimbi, giunti da 
Milano con il loro papà, entusiasti dell’esperienza, 
non solo perchè sono tornati a casa con le 
provette con un discreto numero di pagliuzze, ma 

anche perchè sono stati protagonisti del lavaggio 
vero e proprio, grazie alle brillanti ed esaurienti 
spiegazioni del Presidente e agli incoraggiamenti 
dei presenti.
La giornata si è conclusa in anticipo sotto le prime 
gocce di pioggia, ma nonostante il maltempo tutti 
i partecipanti sono rientrati  a casa con una buona 
campionatura.
Un ringraziamento a Valter e Graziano che hanno 
battuto in avanscoperta le rive del torrente 
trovando un posto abbastanza ricco ed accessibile.

28 settembre 2014 : XV Trofeo Diego Rossetti e Campionato Piemontese

Scuola Oro

L’attività della Scuola d’Oro nonostante 
l’inclemenza del tempo è proseguita sino 
al 22 ottobre con la visita dei ragazzi di 
Salussola.
Tra scuole e centri estivi abbiamo “istruito“ 
nella nostra arena circa 400 ragazzi. 
E’ un impegno sempre più gravoso perché 
é in calo il numero degli “insegnanti”; ci 
auguriamo che nel prossimo anno ci sia 
qualche volontario in più e comunque 
vedremo di accontentare tutte le richieste 
(abbiamo già alcune prenotazioni).
Ringraziamo ancora Flora, Renzo, Graziano, 
Edi, Geraldine, Paola, Anna e Bruno.

Appuntamenti 
d’Autunno

12 ottobre 2014 : uscita sul torrente Elvo

Anche quest’anno la nostra associazione è 
stata ospite degli amici di Vermogno Vive in 
occasione della tradizionale manifestazione 
“Vermogno  e la Bessa”.
Nel pomeriggio molti curiosi, soprattutto 
bambini, hanno  assistito con interesse al 
lavaggio delle sabbie aurifere nella vasca di 
prova attrezzata per l’occasione.

5 ottobre 2014 : Vermogno e la 
Bessa
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Domenica pomeriggio, al Ponte della Pace, dove la carrozzabile che si inerpica nell’Alta Valle 
Argentina  attraversa il torrente, grandi e piccini si sono cimentati nella ricerca dell’oro.
L’iniziativa nasce dalla traccia di uno storico che farebbe risalire alla metà dell’800 attività 
estrattive nel torrente in Alta Valle. Che Il comprensorio abbia una qualche attinenza con 
estrazioni metallifere sembra confermarlo anche il toponimo Argentina, da argento quindi, così 
come la certa presenze di vene argentifere nella vicina valle di La Brigue.
Che sia verità storica o fantasia poco conta, ci si può cimentare comunque nella ricerca.
Purchè sia condotta da “professionisti”. Ecco che si pensa di chiedere la collaborazione dei 
maggiori esperti italiani in materia, l’Associazione Biellese cercatori d’oro, che interviene con una 
bella squadra di ben quattro associati.
Il loro leader, Bruno Martini, ci spiega che, contrariamente a quanto si potrebbe pensare l’attività 
di ricerca del metallo è tutt’altro che attività invasiva del territorio, in quanto disciplinata da 
precise norme. Nella Regione Piemonte per procedere alla ricerca di metalli, oro compreso, 
occorre iscriversi in uno specifico elenco e rispettare regole definite. Ulteriori comportamenti 
sono poi quelli definiti all’interno dell’associazione. In Liguria non esiste una normativa così 
specifica tuttavia esistono comunque norme di tutela più generiche che impediscono una 
indiscriminata devastazione del territorio.

Rassicurati dalle spiegazioni dei biellesi, ci 
portiamo sul campo di ricerca, allestito dalla 
Proloco di Realdo che, col suo Presidente Sergio 
Furlan ha preparato il terreno e dalla Proloco 
di Verdeggia che ha preparato una merenda e 
bibite a disposizione dei partecipanti.
Superato l’iniziale scetticismo, guidati dalla 
precisa istruzione dei cercatori biellesi, i 
partecipanti si cimentano direttamente con la 
specifica conca con cui imparano a setacciare 
la sabbia nella speranza di trovarvi sedimentata 
qualche pagliuzza d’oro.
Per la curiosità dei ragazzi (e anche dei grandi) 
ecco che alcune pagliuzze luccicanti fanno 
comparsa.
Che sia un gran bottino o meno questo lo 
lasciamo alla interpretazione del lettore. I 
partecipanti sembrano essersi interessati e 
divertiti.

6 luglio 2014: I cercatori d’oro biellesi a Realdo (Imperia)

Proponiamo alcuni passaggi di una 
bella intervista al nostro presidente 
pubblicata online dal sito  del quotidiano 
“La Stampa”.
L’articolo completo è disponibile al link: 
http://ow.ly/BDXox

Signor Martini quante chance hanno coloro 
che si avventurano in quei corsi d’acqua 
californiani asciugati dalla siccità?  
«O, bè, ne hanno parecchie di sicuro. Quelle 
zone sono davvero piene d’oro. Magari non 
diventeranno ricchi poiché parliamo di frammenti 
e non di vere pepite. Ma avranno le loro 
soddisfazioni». 
Lei è mai andato in quei luoghi?  
«No, ma avrei voluto. Forse ci andrò nel 2016 visto 
che in California si tengono i Campionati Mondiali 
dei cercatori d’oro». 
Chiunque può improvvisarsi cercatore d’oro?  
«Sì. Qui in Italia non c’è alcun divieto a recarsi 
nelle zone aurifere e provare a cercare il metallo. 
Nessuno lo potrà impedire. In Piemonte (e anche 
in Trentino e Valle d’Aosta) è necessario però 
essere iscritti all’Albo dei cercatori di minerali 
altrimenti si può incorrere in qualche sanzione».  
A che serve l’Albo?  
«A fare rispettare delle regole e ce ne sono 
molte. Una per esempio è il divieto di utilizzare 
macchinari a motore per la ricerca, tipo pompe 
di aspirazione delle acque. Quelli sono metodi 
autorizzati solo per la ricerca a livello industriale e 
in pochissimi casi».  
Chi volesse cercare l’oro anche solo una volta, 
per divertimento?  
«C’è un’occasione a portata di mano. Il 12 ottobre 
abbiamo organizzato un’uscita aperta a tutti sul 
fiume Elvo. Forniremo noi l’attrezzatura». 
In cosa consiste?  
«Gli strumenti sono sempre i soliti. La “batea”, il 

classico piatto da setaccio, poi un piccone e una 
pala. E ovviamente gli stivali per poter andare 
in acqua. Sarà divertente. Organizziamo anche 
uscite specifiche per le scolaresche. Una magnifica 
esperienza».  
Andrete al fiume Elvo. Ma quali sono gli altri 
siti italiani considerati ricchi di oro?  
«Per quanto riguarda i fiumi, i più battuti sono il 
Ticino, l’Orba, il Cervo e l’Orco. La zona aurifera 
in del nostro Paese si estende in generale tutta 
intorno al Monte Rosa. Questo perché lì ci sono 
i ghiacciai che sciogliendosi creano le piene dei 
fiumi. Gli esperti sanno che è proprio dopo una 
piena il momento propizio per trovare il metallo 
prezioso». 
Come mai?  
«Perché l’acqua lo ha trascinato giù dalla roccia 
e nella sua corsa, essendo pesante, si è infilato 
in qualche conca, in qualche curva o anfratto del 
torrente o del fiume. Quindi è più facile “stanarlo”». 
Dunque il «peso» di questo metallo è molto 
importante fin dalla sua raccolta. E la purezza?  
«Quella è variabile. L’oro ha un peso specifico di 
19,3. Tanto per rendere l’idea, se noi mettiamo 
dell’acqua in una bottiglia da un litro, il peso 
sarà di un chilo; se riempiamo la stessa bottiglia 
con pagliuzze d’oro, arriverà a pesare 20 chili! La 
purezza invece è oscillante. L’oro alluvionale è più 
puro. Più a valle viene trovato e più si avvicinerà 
ai 24 carati. Perché il suo rotolare nell’acqua lo 
ha pulito. Quello attaccato alla roccia invece è 
mescolato ad altri minerali. Va lavorato». 
E l’oro a 18 carati?  
«E’ mischiato. E’ oro al 75 per cento, fuso con altri 
materiali, solitamente l’argento, per renderlo più 
duro. L’oro rosso invece è ottenuto con il rame».  
Non si potrebbe creare l’oro artificialmente?  
«Ci provano dal Medio Evo. E’ impossibile. Solo la 
natura ce lo può dare». 
Abbiamo parlato di fiumi e poco di miniere. 
Che fine hanno fatto?  

«Nel nostro Paese le miniere d’oro sono state tutte 
chiuse intorno agli Anni 50. Sono ancora là, dove 
le hanno lasciate, ma non sono accessibili. Sono 
decine, le maggiori sono quelle di Brusson, della 
Val Sesia della Val d’Ayas, di Macugnaga. Tutte 
nelle Alpi. Ma ce ne sono anche in Sardegna, anzi 
l’ultima a chiudere fu proprio quella di Furtei».  
Perché è stata interrotta l’estrazione dell’oro 
dalle miniere?  
«Per i costi troppo alti che implicava. E anche per i 
rischi. Per cercare l’oro nella roccia devi prenderla 
a picconate. Non è una passeggiata». 
Quanto oro si può trovare in una giornata 
perlustrando un corso d’acqua?  
«Non ci sono cifre fisse. A volte può andare bene, 
altre malissimo. Comunque si può già essere 
soddisfatti se ne abbiamo trovato un grammo con 
un’intera giornata di lavoro. Ha il valore di circa 30 
euro». 
Le pepite non si trovano mai?  
«Sì, sì. Qualcuno ne ha trovate, piccoline, ma ci 
sono. Certo in America, in Australia o in Canada si 
avrebbero più chance, là ce ne sono anche del peso 
di qualche chilo e le hanno scovate nei deserti. 
Qui consoliamoci col fatto che c’è comunque 
una legge del 1995 che regolamenta la ricerca 
dei minerali e per la quale è lecito recuperare un 
massimo di 5 grammi di oro al giorno a persona». 
Un profano va a cercare l’oro nei fiumi: quando 
lo trova lo riconosce subito?  
«Subito. E’ l’unico pezzetto di quel giallo 
inconfondibile ed è quello che sta più in basso per 
il suo peso. E poi…brilla»! 
Chissà che emozione a quel punto.  
«Sempre. Ti viene da piangere». 


